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Ha caduto all'improvviso il soffitto di un magazzino 

Crollo in un palazzo ad Eboli 
Morta una donna di 76 anni 

Altre quattro persone sono rimaste seriamente ferite - Sul posto vigil i del fuoco e carabinieri - Il crollo sarebbe 
«tato causato da dei lavori di riparazione del soffitto franato - In corso indagini per accertare le cause 

SALERNO — Via Matteo Ri 
pa, una strada che segna 
pra t icamente il confine t ra 
il centro storico ed i primi 
palazzi della nuova Eboli: 
proprio in questa via, ieri se­
ra poco prima delle 18. una 
donna ha perso la vita ed 
al tre qua t t ro persone sono 
r imaste ser iamente ferite 
per 11 crollo di un soffitto. 

La donna morta si chia­
mava Ardia Filomena ed ave­
va 76 anni . I feriti sono Ge­
nova Alfinito di 75 anni . Ca­
rolina Guida, di 77 anni, Lau-
diero Picerno, di 38 anni e 
Vito Raso, di 59 anni. 

Il fatto, come detto, è ac­
caduto poco prima delle 18. 
Secondo una prima versione 
che è ancora in a t tesa di 
conferma ed ulteriori chiari­
ment i , il crollo del soffitto 
sarebbe s ta to provocato da 

alcuni lavori che degli ope­
rai s tavano facendo in un 
locale nel quale tra qualche 
giorno doveva essere inau­
gurato un nuovo magazzino 
« Slady Gioia » e che si tro­
va immediatamente sotto 1' 
appar tamento nel quale era­
no le tre anziane donne. 

Bisognava dire che l'edi­
ficio »per tre quarti di pro­
prietà della parrocchia) nel 
quale si è verificato il crollo 
risale a prima della guerra 
ma. se anche non era certo 
in condizioni ottimali, non 
appariva lesionato in alcuna 
parte. Il crollo è s ta to im­
provviso. I due operai. Lati 
diero Picecno e Vito Raso (i 
primo era al suo primo gior 
no di lavoro) sono s tat i inve 
stiti in pieno dai calcinacci 
mentre le tre donne che era­
no al piano superiore sono 

piombate giù avvolte in una 
nuvola di polvere e di detri­
ti. 

E' s ta to immediatamente 
dato l'allarme e sul posto 
del crollo sono giunte auto 
dei carabinieri, automezzi dei 
vigili del fuoco e due auto­
ambulanze proveniente dall' 
ospedale « Maria Santissima 
Addolorata » di Eboli. Prima 
ancora, però, nei pressi dello 
stabile dove si era verificato 
il crollo si era fatta una gran 
folla. 

Alcune delle persone — pro­
fondamente colpite dalla tra­
gedia — accorse in via Mat­
teo Ripa non hanno atteso 
l'arrivo dei pompieri ed han­
no cominciato subito a sca­
vare tra le macerie per pre­
stare soccorso ai feriti La 
operazione, però, è stata por­

tata a termine solo dopo la 
venuta dei vigili del fuoco e 
solamente dopo quasi un'ora 
di lavoro. 

Dal locale nel quale è fra­
nato il soffitto sono stat i ti­
rati fuori uno dopo' l'altro 
cinque corpi. Tut te e cinque 

; le persone sono s ta te imme­
dia tamente t raspor ta te al 

I « Maria Sant iss ima Addolora-
i ta ». Qui. però, i sani tar i han­

no dovuto constatare l'avve­
nuto decesso di Ardia Filo­
mena a causa delle gravissi­
me fratture e delle ferite ri­
portate in seguito al crollo. 
Dopo a t ten ta visita i me­
dici dell'ospedale hanno ordi­
nato il ricovero delle altre 
quat t ro persone t rasportate 
in ospedale. Guar i ranno in 
40 giorni. 

Ancora tut to da stabilire, 

come dicevamo, per quanto 
riguarda le cause dell'improv­
viso e tragico crollo. Le ri­
cerche ed i sopralluoghi dei 
vigili del fuoco e dei tecnici 
sono adesso tesi ad accer­
tare se il crollo sia stato 
realmente (come sostenuto in 
un primo momento) causa­
to dai lavori di ristruttura­
zione del soffitto che gli 
operai s tavano conducendo 
nell'osteria. 

Sul posto dell'incidente si 
è recato anche il vicepretore 
di Eboli, Saragnano. Sul-

j l'episodio dovrebbe essere 
j aperta una inchiesta. I la-
I vori in corso nel magazzino 
! erano infatti privi della re-
. golare licenza del comune. 

! f.f. 

Se ne è discusso ieri in un'assemblea pubblica 

Il PCI ha pronta una proposta 
di legge per riformare gli IACP 
Il progetto sarà presentato alla stampa nei prossimi giorni - Necessario intensi­
ficare la lotta per il corretto funzionamento dell'Istituto - Gli interventi 

Gli IACP diventano ACEP 
(Aziende comunali o com-
prensoiali per l'edilizia pub­
blica) e cambiane in maniera 
sostanziale la propria orga­
nizzazione ed ì propri compi­
ti. La proposta di legge che 
il P C I s i appresta a sottopor­
re all 'attenzione dell'opinione 
pubblica e poi del Parlamen­
to — e che è stata per grandi 
linee illustrata ieri dall'on. 
Egidio Sandomenico nel cor­
so di un'assemblea alla quale 
hanno p reso - par t e anche i 
compagni Costantino Formi­
ca. della segreteria provincia­
le del PCI e Marino Demata, 
segretario provinciale • del 
SUHIA — se sarà approvata 
nei termini nei quali è stata 
conceduta ^ ìeali/./.ata ' s t e r ­
minerà un piccolo terremoto 
ne! campo dell'edilizia pub­
blica. 

lavar ola ai lettori 
CI scrivono, ogni settimana, in tanti, compagne e compagni. 

Altri teleionano. Tutti vogliono mantenere vivo e aperto (magari 
anche polemico) il rapporto con « l'Unità >, con la cronaca citta­
dina e regionale. 

Ma, nel corso della settimana, stretti come siamo nelle du« 
pagine, non riusciamo a dar conto di tutte queste critiche, proposte. 
suggerimenti, polemiche. Ed è un errore. Cosi ogni domenica riser­
veremo un ampio spazio agli interventi dei compagni e delle com­
pagne. Un solo invito, siate concisi! L'indirizzo è quello noto: 
* l'Unite s - Via Cervantes, 55 - Napoli. 

>3HI 
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• Buondonno, 
le assun­
zioni 
i topi... 

In meri to all'articolo pub­
blicato in data 29-2-80 sul 
quotidiano da lei diret to in­
titolato « Nuove • assunzioni 
con vecchi metodi clientela-
ri » devo precisare quanto 
segue: il consiglio di ammi­
nistrazione non ha ancora 
stabilito le modalità di co­
pertura dei posti di ausilia­
rio vacanti al di là dei 13 
posti di cui al concorso in 
itinere. Assicuro che saran­
no r ispet ta te le modalità 
previste dalla legge dello Sta­
to e che non si farà capo 
al collocamento per la nega­
tiva passata esperienza già 
da me segnalata in prece­
dent i precisazioni al suo 
giornale peraltro non pubbli­
cate. In merito sa ranno sen : 
t i te le organizzazioni sinda­
cali, così come del resto 
sempre avvenuto, le quali 
peraltro, allo s tato, non han­
no avanzato alcuna proposta 
ufficiale. 

Per quanto a t t iene i lavo­
ri di r is t rut turazione cui si 
fa cenno nell'articolo, quale 
« preoccupante voce » che al­
l'ordine del giorno del con­
siglio di amministrazione sia­
no s tat i previsti ben 500 mi­
lioni di spesa, nel mentre si 

sottolinea che la cifra am­
monta a circa 280 milioni, si 
precisa che - 103 milioni ri­
guardano gare da effettuar­
si, 139 milioni circa riguar­
dano conferme di preceden­
ti delibere rimesse dal co­
mitato regionale di control­
lo e che attengono a lavori 
effettuati nel corso del 1979 
e che 33 milioni circa si ri­
feriscono a lavori in esecu­
zione di ordinanze sindacali. 
Le procedure seguite e da e-
seguirsi per tali appalti sono 
quelle di legge e nessuna 
preoccupazione dovrebbe sor­
gere nell 'opinione pubblica. 

Tan to dovevo e la prego 
di voler disporre d.i questa 
mia breve nota, a t tesa il ri­
salto dato alla notizia e gli 
spunti polemici in essa con­
tenuti . Cordialità. - Pasquale 
Buondonno. 

Nell'articolo messo in di­
scussione dal presidente 
Buondonno, non affermava­
mo che i metodi delle assun­
zioni erano stati già decisi 
dal consiglio di amministra­
zione e die questi erano 
clientelan. Ma poiché come 
è noto le clientele vanno a-
vanti nonostante ogni buona 
intenzione, noi ci siamo fatti 
portavoce delle preoccupazio­
ni di molti lavoratori eh-* 
chiedono da tempo che qli 
Ospedali Riuniti si diano me­
todi di assunzione chiari e 
definitivi. 

Per quanto riguarda le spe­
se, anche a riguardarlo l'or­
dine del giorno di quella se­
duta i conti tornano più a 

noi die al presidente Buon­
donno da cui, comunque, gra­
diremmo uguale sollecitudine 
e vreoccupazione nel rispon­
derci quando segnaliamo casi 
come quello, recentissima, dei 
top: nelle cucine del Carda­
relli. 

• Dall'ospe­
dale in 
Tribunale 

Cari compagni, 
vogliamo denunciare pub­

blicamente quanto accaduto 
al compagno Andrea Cozzo-
lino. residente ad Ercolano 
in corso Italia. 20. Questo 
compagno soffre at tualmen­
te di tbc polmonare cronica 
e dopo un « drammatico viag­
gio » at t raverso vari ospeda­
li si è deciso a denunciare 
alla procura della Repubbli­
ca quanto gli è successo. 

Tut to cominciò nel giugno 
del '79 quando fu ricoverato 
al Monaldi. in pronto * soc­
corso. Dopo un mese decise­
ro di dimetterlo, senza che 
fosse migliorato. Alle sue 
proteste e alla minaccia di 
una denuncia fu di nuovo 
ricoverato, auesta volta nel 
reparto diretto dal prof. An-
zano, che decise di nuovo 
che poteva essale dimesso. 

Le condizioni di Cozzolino 
realmente non erano buone. 
t an to è vero che dopo poco 
fu ricoverato all'ospedale 
« G. da Procida » di Salerno 
dove volevano metterlo in 
un reparto in cui avrebbe 
potuto infettare gli altri pa­
zienti. Di qui nuove compli­
cazioni, scontri con il pri­
mario CornioLi. intervento 
della polizia, s t rane diagno­
si prima fat te ad ar te per 

poterlo dimettere e poi ri­
t ra t t a te e sostituite con al­
tre. di cui abbiamo tu t ta la 
documentazione. Un fatto 
gravissimo, come vedete; 
una dimostrazione di come 
funziona l'assistenza sanita­
ria in Campania. 

La Commissione sanita­
ria del PCI di Ercolano 

• Le « scor­
ciatoie » del 
Colloca­
mento di 
S. Giorgio 

Cara Unità, 
voglio denunciare alla 

s tampa l'operato dell'uffi­
cio di collocamento di San 
Giorgio a Cremano, dopo 
averlo fatto alla pretura di 
Barra. Faccio presente che 
dopo tantissime richieste 
dei disoccupati pare che il 
collocatore si sia deciso fi­
nalmente a fare una sola 
graduatoria, quella di ma­
novale comune e di operaia 
generica. Questa graduato­
ria però non viene mai e-
sposta al pubblico, perché a 
guardarla bene risulta mol­
to incompleta o inesatta ed 
inoltre presenta moltissime 
contraddizioni ed omissioni 
che lo stesso collocatore 
non ha saputo spiegare com­
piutamente. In questi ulti­
mi quat t ro mesi si è pro­
ceduto non si sa in base a 
quali criteri all 'avviamento 
al lavoro di- diverse persone 
che si sospetta fondatamen­
te di aver « sal tato » tu t te le 
graduatorie con una «scor­
ciatoia ». Ciro Napolitano 

La proi>osta di logge sarà 
ufficialmente pi esentata alla 
s tampa nei prossimi giorni. 
Il compagno Sanciomenico - -
come detto — ieri ne ha sol­
tanto anticipato i contenuti 
per grandi linee Si può dire 
che le innovazioni più impor­
tant i r iguardano il diritto di 
riscatto degli appar tament i 
da parto desili a.ssegiatari e 
la "ostione delle azu nde per 
l'edilizia pubblica: niente più 
« governi dittatoriali » (come 
quello instaurato da Di Me­
dio . insomma) ma una <:e-
stione largamente democrati­
ca che veda coinvolti — in 
ruoli decisivi — tanto i Co­
muni quanto, sop-at tut to. le 
Kesnoni. 

Ma la legue — se sarà no 
provata, e in questi termini 
— diverrà opeiaute .solo t ra 
molti mesi. Fino ad allora 
cosa ia ie? . A questo intei io 
gativo — ceito non ozioso 
vista, per esempio, la situa­
zione esplosiva d i e regna al-
l'IACP — .sor.o venute pun­
tuali risposti- ieri durante 
l'assemblea Drima menzionata. 

Sj e par t i i ' , come naturale 
trat tandosi dell 'Istituto auto­
nomo CHoe popolari, dal cu­
mulo di insoddislazioni. ràb­
bia e malcontento che ser­
peggia t ra le migliaia di as­
segnatari . Precise denunce in 
tal senso sono s ta te avanzate 
dalla totalità degli interventi 
(tra gli altri Romano. Gar-
giulo, Riemma. Scala. Mara­
no) che hanno raccontato 
come si vive nei rioni popo­
lari. Condizioni intolleralWi 
che vanno dal quasi taglieg­
giamento al quale sono sot­
toposti da^li esattori dell'Isti­
tu to allo itato di gravissimo 
degrado in cui versano-le ca­
se. alla protervia del presi­
dente Di Meglio che. a t tacca­
to da tu t te le parti, invece di 
dimettersi accentua ancor di 
più il proprio atteggiamento" 

Ma come t radurre in azio : 

ne politica, in lotta per il 
miglioramento delle condi­
zioni di vita la sfiducia e il 
malcontento che vanno dif­
fondendosi t ra gli assegnata­
ri? S' t ra t ta — ha .detto il 
compagno Formica • nelle 
conclusioni — di incalzare 
l'istituto inchiodandolo alle 
proprie responsabilità e di 
riuscire a nobi l i ta re la gente 
su fatti concreti. Per questo 
le forze di sinistra ed il SU-
NIA s tanno pensando ad una 
grande manifestazione di 
massa da tenere subito dopo 
Pasoua e ad una serie di as­
semblee di rione e di zona 
per prepararla. Ma è anche 
necessario allargare ulterior­
mente il fronte di lotta e oer 
questo si s ta vagliando l'op­
portuni tà di organizzare u-
n'a-^semblea con i lavoratori 
dell'TACP anche per capire le 
distorsioni e le lentezze che 
ostacolano " rorret to funzio­
namento dell 'Istituto. 

SALERNO - Diffuso il questionario PCI 

Un programma 
collettivo per 

cambiare la città 
SALERNO — Un questionario che sia occasione di in­
contro e di approfondimento dei problemi? La raccolta 
di elementi validi per l'elaborazione di un programma 
aderente alle aspirazioni della gente? Queste motivazioni, 
per i comunisti salernitani che — come in tut to il Pae­
se — cominciano un lungo viaggio tra i bisogni, le spe­
ranze. la rabbia e la volontà di cambiamento della gente, 
ci sono un po' tut te . Ma, a Salerno, questa radiografia 
di massa assume anche altri significati. 

A Salerno si t ra t ta , con il questionario, di porre In 
essere una grande operazione di democrazia e di deci­
sione collettiva intorno ad un programma alternativo 
per modificale la realtà di una città che stritola sempre 
di più chi ci vive. L'operazione che i comunisti intendono 
compiere con i questionari si concluderà poi con la rac­
colta dei fogli compilati in tut te le sezioni territoriali, 
nei luoghi di lavoro, nelle scuole, nelle fabbriche, in cen­
tri di raccolta nei quartieri . Si t ra t te rà , quindi, di veri­
ficare le risposte in grandi assemblee pubbliche e alla 
fine in un convegno aperto sui problemi della città che 
si terrà a fine marzo. 

Alle quat t ro facciate del questionario, che costitui­
scono per così dire la par te generale (grandi questioni 
nazionali e internazionali , i temi del governo del paese 
e della pace, i problemi che riguardano le istituzioni 
regionali, le questioni che assillano la Campania, il modo 
di condurre la Provincia e il Comune di Salerno) sono 
stat i aggiunti altri due fogli specifici sui problemi della 
città. Si parla della questione che riguarda l'azienda dei 
trasporti , l'ATACS, s'interroga la gente sui problemi del 
traffico, sulla vita nei quartieri , sui servizi comunali. SÌ 
pongono le questioni inerenti al funzionamento delle 
aziende municipalizzate, si parla della questione delle 
spiagge. 

Oltre ai problemi delle scuole, dell'organizzazione cul­
turale e del tempo libero, del recupero degli spazi inu­
tilizzati e delle s t ru t ture sportive, si met tono al centro 
del questionario due altr i grandi temi oggetto in questi 
anni della mobilitazione e della lotta del PCI e delle 
inadempienze, dell'inefficienza "degli at teggiamenti as­
surdi e provocatori delle t an te giunte comunali che si 
sono succedute a palazzo di c i t tà : la questione della 
casa e quella dei servizi sani tar i . 

In cento rischiano 
il posto a Castellammare 

Cento lavoratori r ischiano 
di perdere il posto di lavoro 
all 'Elettromeccanica Stabia 
di Castel lammare. Da venti 
giorni vanno regolarmente 
in fabbrica senza poter la­
vorare ment re non ricevo­
no lo stipendio dal mese di 
gennaio. L'azienda vuole ri­
durre la produzione del 10-
15^ e quindi « disfarsi » di I 
cento operai. Spesso — è la i 

denuncia dei lavoratori — la 
direzione ha giocato la car ta 
dei licenziamenti per otte­
nere fondi: ma questa volta 
ha deciso di liquidare la fab­
brica definitivamente. 

I lavoratori non chiedono 
perciò aiuti finanziari, come 
per il passato, ma che del­
l'azienda si occupi l 'ammini­
strazione comunale, la Re­
gione e la Prefet tura. 

apre a* • •• 

bari 
UNA NUOVA FILIALE 

CENTRO IMMOBILIARE in VIA NICOLO'DALL'ARCA n 12 

« TWIN » 

Medicina Estetica 
Trattamenti viso corpo 

Mesoterapia 
Crioterapia 

Elettrodepilazione 

Via V. Colonna. 30 - Napoli 
Tel. 416 696 

CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINESE 
DOTT. 

GIOVANNI TAMBASCO 
Terapia antifumo 

Terapia antidroga - Terapia del 
dolore • Reumatismi - Sciatiche 

Nerralgie • Dolori articolari 
Cura dimagranti 

Cellulite - Obesità 
Metodo Nguyen Van Nghi 

Napoli - Tel. 2 2 0 . 4 9 2 254.9SO 
Via Alessandro Poerio, 3 2 

Via Simone Martini, 50 - Vomero (Napoli) 

CENTRO di CRIOTERAPIA 
Si guarisce da: 

EMORROIDI - RAGADI - POLIPI 
CONDILOMI - VERRUCHE - ACNE 

TRATTAMENTO AMBULATORIALE INDOLORE 
. lefono 241.696 ora 16/19.30 Ta-

in via cesare rosar oli 
vende 

da 1 ; 2 * 3 * 4 - vani e servizi 

a preiii coni (nientissimi 
es.2 Camere Cucina e Servizi 1 6 . 9 0 0 . 0 0 0 

CENTRO 'IMMOBILIARE via. dei fiorentini ai tei 3 1 5 2 8 0 pbx 

Radiatori elettrici SKMMMN^B 

all'ossido di magnesio 

I migliori dopo il sole 
Concessionaria esclusiva per la 

CAMPANIA: 

SOLAR ENERGY SYSTEMS s.r.L 
QUALIANO - Tel. 818.21.34 - 818.21.47 

— Pronta consegna 
— Preventivi gratuiti. 
— Nessuna spesa di installazione 
— Massime facilitazioni di pagamento 

UN AVVENIRE SICURO PER I GIOVANI 
Corsi di PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA -
PERFORAZIONE nel settore dei CALCOLATORI 
ELETTRONICI 

V I A G U A N T A I N U O V I . 25 ! 
•0133 NAPOLI - T E L . (061) 311163 ' 

...per clienti di selezione 
4 * . 

MOIILI DI SELEZIONE 

PIANURA NA -TEL. 72Ó4262 -7264305 -7261461 


